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7. Indirizzi in materia di ricorso ai contratti di lavoro flessibili. 
Da  ultimo  si  richiama  l’attenzione  delle  amministrazioni  sulla  necessità  di 

rispettare le disposizioni vigenti in tema di ricorso alle forme di lavoro flessibile in 
generale, e di contratti a tempo determinato in particolare, contenute nell’articolo 36 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, come di recente modificato dal decreto legge 
n. 4 del 2006. Tale articolo dispone che i datori di lavoro pubblici possono ricorrere, 
in  particolare,  ai  contratti  a  tempo determinato solo per  esigenze “temporanee ed 
eccezionali  e  previo  esperimento  di  procedure  inerenti  assegnazione  di  personale 
anche temporanea”. 

Le  disposizioni  contenute  nella  legge  finanziaria  per  l’anno  2007  sono 
finalizzate a sanare situazioni non in linea con le normative sopra richiamate, e con la 
normativa  previgente,  in  quanto  molte  amministrazioni  hanno  stipulato  diversi 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, peraltro spesso con i medesimi 
lavoratori,  per far fronte ad esigenze durature che potevano essere soddisfatte,  ad 
esempio, con processi di riqualificazione o riconversione. 

Le scelte organizzative compiute in violazione delle disposizioni dell’articolo 
36  citato  non corrispondono  ai  principi  di  buon andamento  cui  deve  uniformarsi 
l’azione  amministrativa  e  comportano  un  danno  all’amministrazione  non  solo  in 
termini di costi ma anche di immagine, in quanto generano aspettative nei lavoratori 
assunti con contratti a tempo determinato che difficilmente possono avere riscontro, 
considerata la necessità di contenere i costi della pubblica amministrazione affermata 
costantemente dalle leggi finanziarie. Si ricordano pertanto anche i limiti di spesa di 
cui al comma 187 dell’art. 1 della legge 266/2005, così come modificato dal comma 
538  dell’art.  1  della  legge  296/2006  e  le  responsabilità  in  materia  del  personale 
dirigente che instaura detti rapporti di lavoro in violazione delle norme richiamate. Le 
amministrazioni dovranno operare esclusivamente attraverso le competenze presenti 
al proprio interno anche attraverso l’adozione di moduli organizzativi flessibili. 

Gli  organi  di  controllo  interno  vigilano  sulla  corretta  applicazione  della 
normativa richiamata nel presente paragrafo e segnalano alle sezioni competenti della 
Corte dei Conti la violazione delle norme in materia di ricorso ai contratti di lavoro 
flessibile. 
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